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Formazione intellettuale 

La tematica della formazione intellettuale è stata rappresentata simbolicamente con la slide della 

locandina inerente la serata di approfondimento sul Concilio Vaticano II a sessant’anni dalla sua 

apertura ufficiale avvenuta in data 11 ottobre 1962. La serata, tenuta in data 25 ottobre 2022 con 

relatore Don Saverio Xeres, è stata organizzata dalla CDAL in collaborazione con Caritas Como, Il 

Settimanale e il Centro socio-pastorale Cardinal Ferrari. Prendo quindi spunto dal Concilio Vaticano 

II nel quale è stato sviluppato il concetto della Chiesa comunionale per ricordare che Papa Francesco 

ha affermato, in occasione dell’apertura del Sinodo Nazionale, che il sinodo è un evento storico che 

si apre e si conclude dal quale però si assume uno stile sinodale che deve essere quello della Chiesa. 

Per poter mantenere questo stile sinodale occorre ovviamente camminare insieme nella comunione 

e il Concilio Vaticano II è fondamentale in tal senso per cui è necessario prima assumerlo, poi 

assimilarlo per poi approfondirlo e sperimentarlo nella teologia e nell’esperienza ecclesiale; tutto 

questo impone tempi lunghi che ora crediamo possano essere giunti a maturazione. Il nostro 

Vescovo Oscar con il decreto del 9 novembre 2022 sul libro sinodale, consegnato alla Diocesi, in data 

26 novembre 2022, ha indicato le tre linee principali sulle quali camminare chiedendo di realizzare 

una Chiesa missionaria, sinodale e ministeriale. Il concetto della formazione intellettuale è espresso 

chiaramente al punto 10 del Libro Sinodale ove è richiesta, tra le altre, anche la conoscenza e lo 

studio delle costituzioni conciliari in vista del Giubileo del 2025. Pur affermando l’estrema 

importanza della Costituzione sulla Sacra Liturgia “Sacrosantum Concilium” (04/12/1963) e della 

Costituzione Dogmatica sulla Divina Rivelazione “Dei Verbum” (18/11/1965), voglio qui sottolineare 

due aspetti essenziali per il laicato quali il capitolo IV, che tratta dei laici e del loro ruolo e missione, 

della costituzione dogmatica sulla Chiesa “Lumen Gentium” (un’organica visione teologica della 

Chiesa) del 21/11/1964 e la Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 

(07/12/1965) che può essere considerata fondamento dell’antropologia Cristiana e che tratta, tra gli 

altri, temi quali la dignità dell’uomo, il matrimonio e la famiglia, la cultura, la vita economico-sociale, 

la vita della comunità politica, la promozione della pace e la comunità delle nazioni. Concludo questo 

breve intervento ricordando che la Cdal, in collaborazione specifica con Azione Cattolica e Acli, 

propose un percorso di approfondimento, dopo la scuola socio-politica triennale sviluppata dal 2009 

al 2012, delle quattro costituzioni conciliari dal 2012 al 2016 per cui credo che, pur essendo 

interessati in prima battuta i Vicariati nei percorsi di formazione, la Cdal possa utilmente fornire il 

proprio contributo progettuale anche in collaborazione con i pertinenti uffici diocesani, Il 

Settimanale, il Centro Cardinal Ferrari.   

Giovanni Giambattista. 

 


